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FINANZA E IMPRESE

Snia, Giribaldi è arrivato a quota 15%
FRANCO BRIZZO

L uigi Giribaldi, fondatore della Traco, e Cornelio Valetto, presidente della
Saiag, con intenti imprenditoriali hanno individuato nella Snia Bdp un inte-
ressante investimento sul quale impegnarsi nel lungo termine. Considerato

importante e valido questo obiettivo hanno stipulato un patto di sindacato e comu-
nicato allaConsobunpattodi sindacatodidurata triennale che riguarda il comune
investimento effettuato,parial15%del capitalesociale.Larilevantequotaaziona-
riachesaràrappresentatadaGiribaldiedaValetto,puòessereconcretopuntodirife-
rimentoperulterioriaggregazioniimprenditorialieistituzionali.

LA BORSA
MIB 1.175 +2,53

MIBTEL 19.983 +3,04

MIB30 29.775 +2,93

LE VALUTE
DOLLARO USA 1616,77
+13,30 1603,47

ECU 1948,05
-0,01 1948,06

MARCO TEDESCO 989,15
-0,34 989,49

FRANCO FRANCESE 294,99
-0,11 295,10

LIRA STERLINA 2760,15
+28,63 2731,51

FIORINO OLANDESE 877,11
-0,16 877,27

FRANCO BELGA 47,94
-0,01 47,96

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,06
-0,15 260,21

LIRA IRLANDESE 2466,06
-1,67 2467,74

DRACMA GRECA 5,75
0,00 5,75

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1044,90
+6,72 1038,18

YEN GIAPPONESE 13,82
-0,21 14,04

FRANCO SVIZZERO 1212,88
-6,03 1218,91

SCELLINO AUSTRIACO 140,59
-0,05 140,64

CORONA NORVEGESE 216,22
+0,53 215,69

CORONA SVEDESE 206,31
-0,34 206,65

DOLLARO AUSTRA. 1019,37
+4,69 1014,68

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +0,20

Azionari internazionali +0,50

Bilanciati italiani +0,17

Bilanciati internazionali +0,38

Obblig. misti italiani +0,05

Obblig. misti intern. +0,02

Tassi e Fiat fanno volare la Borsa: +3%
Il titolo di casa Agnelli guadagna l’11%. Attesa per il taglio del Tus
ROMA Ildollaroforteel’attesaper
unabbassamentodeitassieuropei
fannorombareper tutta lagiorna-
ta imotoridellaBorseeuropee.Poi
WallStreetmette il turboetuttigli
indici schizzano verso l’alto. Piaz-
za Affari si accoda e chiude a
+3,04%, trainata anche dai titoli
della scuderia Agnelli, sospesi per
eccesso di rialzo e poi riammessi.
Insette sedute,dopoiminimitoc-
cati il 9 ottobre, il Mibtel recupera
il21,6%,unrimbalzoneverso l’al-
to che avviene all’ombra delle
buone performance di Wall
Street. Ieri l’indice Dow Jones, al
terzo rialzo consecutivo, a metà
seduta, segnava un ottimo
+1,65%, alimentato soprattutto
daibuonirisultati societaridelter-
zo trimestre. La mattinata, co-
munque, si apre all’insegna di un
dollaro tonico e di un discreto an-
damento delle Borse asiatiche.
Piazza Affari segue la china con
+1,04%. C’è ottimismo alla Borsa
di Milano ancheperché un abbas-
samento dei tassi da parte di Ban-
kitalia è visto come imminente.
Oggi, infatti, i dati sui prezzi delle

città campione dovrebbero con-
fermare un’inflazione sempre più
contenutaall’1,7%.Esubitodopo
Antonio Fazio dovrebbe ritoccare
verso ilbasso il tassodisconto,an-
che perché il governo D’Alema è
indiritturad’arrivoequindiviene
meno quel fattore di incertezza

politica che è il
motivo col
quale il Gover-
natore ha ulti-
mamente giu-
stificato la sua
politica degli
alti tassi. Ad un
abbassamento
dei tassi italiani
spingono an-
che gli altri
banchieri cen-
trali europei,

tutti concordi sullanecessitàdi far
convergere i tassi dei paesi Euro
verso il 3,30-3,50%, il futuro livel-
lo del tasso unico europeo. A fine
mattinata ilMibtel aMilanotocca
quota +2% e nel pomeriggio i rial-
zi di Wall Street lo innalzano a
+3% e scambi per circa 3mila mi-

liardi.PiazzaAffaricomunqueèin
buona compagnia, visto che tutti
gli indici delle Borse europee han-
no segnato consistenti rialzi, con
Francoforte a +4,29%, Londra a
+3,43%,Parigia+2,65%.

PerquantoriguardapiazzaAffa-
ri comunque un discorso a parte
meritano i titoli della scuderia
Agnelli, che ieri galoppano sulla
scia di voci di alleanze, fusioni o
riassettidiinteseparasociali. Itito-
li torinesi hanno accelerato lacor-
sa in coincidenza con l’insedia-
mento a tempo pieno nel gruppo
delnuovopresidentePaoloFresco
che farà conoscere i suoi orienta-
menti al grandepubblicovenerdì.
Le Fiat ordinarie, sospese per ec-
cesso di rialzo nel pomeriggio,
hannoconclusosuunprezzodiri-
ferimento di5.003lire (+10,91%).
Rally anche per le Fiat privilegio
(+8,9%) e risparmio (+7,78%), e
nuovo sprint per le Ifi privilegiate
(+14,45%), le Ifil (+7,02%) e le To-
ro (+7,47%). Imotivi tecnici legati
alprogressodei titolidellacasaau-
tomobilistica torinese sono stati
indicati da Umberto Agnelli e so-

no correlati al recupero delle per-
diteaccumulatenegliultimimesi:
le Fiat avevano toccato un massi-
mo di 8.719 lire il 7 aprile e un mi-
nimodi4.046il2ottobre.«LaBor-
sa si sta riprendendo -ha detto - e i
titoli della Fiat erano rimasti in-
dietro per un insieme di ragioni

psicologiche:
evidentemente
stanno recupe-
rando quello
che hanno per-
so». Ma a spin-
gere le Fiat ci
sono state an-
che le voci di
possibili accor-
di con l’ameri-
cana Chrysler,
ocon latedesca
Bmw. A queste

ipotesi si sono affiancate le attese
per gli aiuti del Fmi al Brasile che
potrebbero favorire il rilancio del-
l’economiadelpaesedovenonso-
lo la Fiat, ma anche la controllata
Magneti Marelli (+11,45%) po-
trebbebeneficiaredi incentivialla
rottamazioneauto.

IL CASO

Bankitalia e la chimera
della «prova del 3,3%»

■ LA GRANDE
RIMONTA
Dopo i minimi
del 9 ottobre
Piazza Affari
è riuscita
a recuperare
il 21 per cento

■ LE VOCI
SULL’AUTO
Per U. Agnelli
il rialzo di ieri
è solo «tecnico»
Ma si parla di
intese con Bmw
o Chrysler

ALESSANDRO GALIANI

ROMA La convergenza dei tassidi
interesse verso il basso è l’arma
che le autorità monetarie mon-
diali hanno scelto per combattere
i rischi di recessione. L’inflazione,
infatti, è ormai un nemico inesi-
stente,praticamentesconfitto.Eil
rigore monetario, la politica degli
alti tassi appare sempre più come
un vecchio arnese, un residuo del
passato. Agennaiodel ‘99scatterà
il tasso unico
europeo a cui
dovranno uni-
formarsi tutti e
undici i paesi
chehannoade-
rito all’Euro.
Ormai pare
quasi certo che
la quota su cui
si vanno orien-
tando i ban-
chieri centrali
europei è il
3,30%, che poi è il livello a cui at-
tualmente si trovano Germania,
Francia e Olanda. Anche l’autore-
vole quotidiano britannico «Fi-
nancial Times» rivela che all’ulti-
ma riunione aFrancofortedeiGo-
vernatori delle banche centrali ci
si è accordati su quota 3,30%. Il
problema, a questo punto, non è
dunquequellodellivellomaquel-
lo delle convergenze. Finlandia e
Austria non dovranno faticare
moltoperadeguarsi, vistochei lo-
ro tassi non sono lontani dal
3,30%.LaSpagna,unpaiodisetti-
mane fa, ha fatto un bello sforzo,
riducendo drasticamente il suo
pronti contro termine, cioè il tas-

so che la banca centrale pratica al-
le altre banche, al 3,75%. Il vero
problema dunque siamo noi. Il
tasso di scontoitaliano, infatti, re-
sta inchiodato al 5%. Il Governa-
tore Antonio Fazio, prima ha mo-
tivato la sua decisione di non ab-
bassare i tassi, conilpericolodiun
riacutizzarsi dell’inflazione. In
realtà i prezzi in Italia non sono
mai saliti oltre l’1,8% e a ottobre
dovrebbero scendere all’1,7%.
Tuttavia Fazio finora non si è la-
sciato convincere e si è trincerato
dietro l’instabilità politica, dovu-
ta alla caduta del governo Prodi,
permantenerealti i tassi.Oraperò
D’Alema sta per varare il suo go-
verno. Fazio rimanderà ancora il
calo del Tus? Nel caso decidesse di
intervenire probabilmente l’ab-
basserà di mezzo punto. E i tassi
italiani andranno al 4,25-4,50%,
una quota sempre molto alta.
Continueremo dunque ad essere
la pecora nera europea in materia
di tassi. I banchieri centrali lo san-
no e infatti dicono che quello ita-
lianoè«unproblemadelicato».La
settimanascorsaFranciaeGerma-
nia hanno evitato di tagliare ulte-
riormenteilorotassiproprioperla
necessità di non mettere in diffi-
coltà Italia e Spagna in vista della
convergenza.Questo peròcreaul-
terioriproblemi.Secondoleprevi-
sioni della Deutsche Bank il ral-
lentamentodell’economia,dovu-
to principalmente alla crisi asiati-
ca, costringerà la Bce a ridurre al-
menoduevolte ilcostodeldenaro
nel‘99,portandoil tassounicoeu-
ropeo al 2,75%. Sarà una sfida du-
rissima. E anche stavolta l’Italia
non parte in poleposition, ma co-
mefanalinodicoda.

Auto, «tengono»
diesel
e station wagon

Ottobre, i prezzi tornano a scendere
Oggi i primi dati, previsto un calo dell’inflazione all’1,7%

Ma Bruxelles abbassa
le stime sull’Italia

■ Ilmercatodell’autofrenama
levetturedinicchiaediesel
tengonoilritmo.Arilevarloè
l’Unrae,l’UnioneNazionaleDi-
stributoriautomotoveicoliche
specifica:neipriminovemesi
dell’annoleautovetturedinic-
chiahannorappresentatopo-
copiùdel22%delmercato, in
crescita,quindi,siarispettoal
1996(20%)cheal1997
(19%).Inquestocontesto,
particolarerilievoassume
l’andamentodellevenditedi
autovetture«stationwagon»
cherappresentano,afineset-
tembre,quasi il15%delmer-
catocontroil12,5%deglianni
precedentieancorail2,34%di
venditediautovetture«fuori-
strada»cherappresentavano
l’1,85%nel1997eil2,07%nel
1996.Semprepiùpresenti,
poi, levetture«monovolume»
e«multispazio».

ROMA Inflazione stabile, go-
vernoquasipronto,necessitàdi
rilanciare l’economia: una mi-
scela perfetta in vista di una ri-
duzione del tasso di sconto. Un
taglio dei tassi che, peraltro, an-
ticiperà il taglio (inevitabile)
che si verificherà il primo gen-
naiodel2000,conlanascitadel-
l’Euro.

In ogni caso, secondo le pre-
visionideiprincipalicentridiri-
cerca economici, si attende per
oggi e domani con i dati delle
città campione una inflazione
decisamente «fredda», con au-
mentidello0,1%mensile(eralo
0,1% anche in settembre) che si
traducono in un indice tenden-
ziale annuo dell’1,7% (contro
l’1,8% di un mese fa). Secondo
gli analisti, ottobre è stato un
mese tranquillo, nonostante al-
cuni aumenti stagionali: la revi-
sione trimestrale degli affitti, la
ripresa del mercato dell’abbi-

gliamento, un certo aggiorna-
mento dei listini di ristoranti e
bar, e le spese legate al mondo
dell’istruzione. La previsione, a
questo punto, è abbastanza
confortante: se i prezzi all’origi-
ne continuano a volare basso, e
considerando la tendenza di-

scendente dei corsi della mate-
rie prime (che dovrebbe prose-
guirà per tutto il 1998eperbuo-
na parte del 1999) si può stare
abbastanzatranquilli.

Gliunici elementidimodera-
tapreoccupazioneriguardanoil
dato armonizzato, che eviden-

zia un’inflazione del 2,2%, in
nettacontrotendenza rispettoa
quella degli altri paesi europei.
L’Italia, secondo gli analisti,più
che un rallentamento sta man-
tenendo, su base congiuntura-
le, la media di inflazione degli
altri paesi europei, che da qual-
chemeseregistranomovimenti
compresi tralo0,1%elo0,2%.Il
risultato è che rimane un certo
(modesto) divario tra ildato ita-
liano e la media degli undici
partner europei, con una parti-
colare accentuazione rispetto a
Germania e Francia che potreb-
be creare qualche problema di
competitività. Inoltre, è preve-
dibile che una pur modesta ri-
presa autunnale dell’attività,
soprattutto nei beni di investi-
mento, potrebbe rilanciare la
domanda, l’occupazione, e alla
fineanche l’inflazione.Maque-
sta non sarebbe necessariamen-
teunabruttanotizia,giusto?
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BRUXELLES L’economia del
convoglio europeo mantiene
per quest’anno lo sprint inizia-
le. L’Italia, però, è un caso a sè e
rallenta la corsa, rivelandosi il
fanalinodicoda.

Nel 1999, comunque, tutti i
Quindici accuseranno il colpo
delle crisi in Asia e in Russia e
cresceranno meno del previsto.
È questo, in sintesi, il quadro
che la Commissione europea si
appresta a tracciare oggi, quan-
do presenterà le previsioni eco-
nomiche di autunno. Il dato
sull’Italia, secondo le indiscre-
zioni trapelate a Bruxelles, sarà
rivistoal ribassodal2,4%stima-
to a marzo all’1,8% e forse an-
chedimeno.Si tratta inrealtàdi
una revisione annunciata: già
due settimane fa la commissio-
ne aveva lasciato intendere che
Bruxelles avrebbe in qualche
modo «registrato» la correzione
operatadallostessogovernoita-

liano,chenellaRelazionePrevi-
sionale e Programmatica pre-
sentataafinesettembrehafissa-
to appunto all’1,8% l’obiettivo
dicrescitaperil1998.

Nella media Ue, invece, do-
vrebbe essere confermato il da-
to del 2,8%, contenuto nelle
previsioni di primavera. È nel
1999 che i Quindici risentiran-
no dell’impatto negativo delle
crisi economico-finanziarie in
giro per il mondo: il Pil Ue do-
vrebbe crescere, infatti,nonpiù
del 3,0%, come stimato a mar-
zo,madel2,5%-2,6%.

Per l’Italia resta poi l’incogni-
ta di come sarà trattata la legge
finanziaria 1999. Vista l’attuale
crisi di governo, è probabile che
Bruxelles non ne tenga conto e
che faccia i suoi calcoli «apoliti-
cheimmutate»,cioèsenzatener
conto degli effetti della Finan-
ziaria, inserendounanotaespli-
cativaapie‘dipagina.

La sede centrale della Banca d’Italia Bianchi/Ansa


